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COMUNICAZIONI FAMIGLIA OBLATA N. 4 
————— Ottobre 2026 

 

Che cosa porto con me? 

Un cuore libero per vivere e servire 

Cara famiglia oblata, 

nel 2027 la nostra Congregazione vivrà l’Anno del Voto di Povertà. Sarà un tempo per 
fermarci, guardare la nostra vita e chiederci che cosa significa vivere con un cuore veramente 
libero. 

Questo anno non è rivolto soltanto ai religiosi. Anche voi, laici e membri della famiglia oblata, 
siete invitati a viverlo. La povertà evangelica non riguarda soltanto i beni, le spese o le 
proprietà. È soprattutto un atteggiamento interiore: non permettere che le cose, le comodità, 
il denaro o i nostri interessi diventino i padroni del cuore. 

Per questo possiamo chiederci: 

Che cosa occupa oggi il centro della mia vita?   

Da che cosa faccio fatica a liberarmi?   

Sono libero di condividere, aiutare e mettere i miei doni al servizio degli altri? 

Non si tratta di vivere senza nulla o di rinunciare a tutto. Si tratta di imparare ad accogliere 
la vita come un dono, a usare i beni con responsabilità e a condividerli con generosità. Ciò 
che abbiamo — il nostro tempo, le nostre capacità, il nostro denaro, la nostra casa e le nostre 
opportunità — non è soltanto per noi. Tutto può essere messo al servizio della famiglia, della 
comunità, della missione e dei più poveri. 

Un cuore libero è capace di ricevere e di condividere. È capace di aiutare senza cercare 
riconoscimenti, di vivere con semplicità e di scoprire che non abbiamo bisogno di possedere 
tutto per essere felici. È anche capace di fare spazio a Dio e agli altri. 

I poveri non sono soltanto coloro ai quali siamo chiamati ad aiutare. Sono anche fratelli dai 
quali possiamo imparare la fiducia, la pazienza, la solidarietà e la speranza. Quando ci 
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avviciniamo a loro con umiltà, scopriamo che spesso non siamo noi soltanto a dare, ma che 
anche noi riceviamo molto. 

Come famiglia oblata, siamo chiamati a vivere una povertà che ci renda più vicini a Cristo, 
più attenti ai poveri e più disponibili alla missione. Non siamo i proprietari assoluti di ciò 
che possediamo. Siamo amministratori di beni che devono generare vita, fraternità e 
speranza. 

Forse questo Anno della Povertà può aiutarci a lasciare qualcosa che ci pesa: l’egoismo, il 
consumismo, il bisogno di controllare tutto, la comodità o l’indifferenza. E può aiutarci a 
portare con noi una maggiore semplicità, una fiducia più profonda e un desiderio rinnovato 
di condividere. 

La domanda non è soltanto: che cosa devo lasciare? È anche: 

Per chi desidero essere più libero?   

A chi voglio dedicare meglio il mio tempo, i miei beni e le mie capacità? 

La vera povertà non consiste nel vivere senza nulla, ma nel vivere sapendo che tutto è un 
dono. Quando tutto è un dono, non abbiamo bisogno di possedere ogni cosa con il cuore. 
Possiamo usare i beni senza trasformarli in idoli, amare le persone senza trattenerle e 
condividere senza paura. 

Che l’Anno del Voto di Povertà sia, per tutta la famiglia oblata, un’occasione di 
rinnovamento. Ci aiuti a vivere con maggiore semplicità, a condividere con più gioia e a 
essere più disponibili a Dio, agli altri e ai più poveri. 

Un cuore libero è un cuore disponibile ad amare e a servire. 

Buon cammino a tutti! 

 

 

 

 

 

 

P. Javier Montero Infantes  
Superiore Provinciale 
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NOMINE  
• P. Gregorz Glabas è stato nominato superiore della comunità di Bologna.  

• P. Mauro Concardi è stato nominato superiore della comunità della Casa provinciale.  
È stato nominato anche il consiglio di casa:  
1º Assistente: P. Saverio Fabiano. 
2º Assistente: P. Stefano Messina. 
Economo: P. Domenico di Meo.  

• P. Salvatore Franco è stato nominato superiore della comunità di Messina-Gesso per 
un secondo triennio.  

• P. Giovanny Nova Delgado è stato nominato superiore “ad interim” della comunità 
di Valladolid. 

• P. Francesco Volpintesta è stato nominato superiore della comunità di Marino. 

P. Antonio Diodati è stato nominato economo della comunità di Marino.  

• P. Luca Mancini è stato nominato superiore della comunità di Firenze.  

P. Claudio Carleo è stato nominato economo della comunità di Firenze. 

• P. Carmine Marrone è stato nominato superiore della comunità di San Prisco.  
1º Assistente P. Pino Sorrentino.  

• P. Vincenzo Macchia è stato nominato economo della comunità di Lecce. 

• P. Jacopo Papi è stato nominato economo della comunità di Aluche.  

ALTRE NOTIZIE   
• P. Jacopo Papi, è stato nominato nuovo responsabile della missione con i giovani per 

il Territorio spagnolo. 
• P. Bruno Favero, rientrato in Italia, è in attesa di nuova obbedienza.  

 

NUOVE ORDINAZIONI SACERDOTALI NEL 2027 
La Provincia annuncia con gioia le prossime ordinazioni sacerdotali di due giovani Oblati. 
Davide Profeta sarà ordinato sacerdote sabato 24 aprile 2027 a Palermo, mentre Francesco 
Falbo riceverà l’ordinazione sacerdotale sabato 8 maggio 2027 a Cosenza. 
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Accompagniamo Davide e Francesco con la nostra preghiera e rendiamo grazie al Signore 
per il dono della loro vocazione e per il loro sì al ministero sacerdotale.  

CELEBRAZIONE DEI MARTIRI OBLATI DI SPAGNA 
In occasione del 90º anniversario dei Martiri Oblati di Spagna, si prepara a Madrid-Pozuelo 
un fine settimana celebrativo dal 27 al 29 novembre 2026, con la partecipazione del Superiore 
Generale e del Postulatore Generale. Il programma è il seguente: 
Venerdì 27, ore 20:30: Veglia nella parrocchia di San Leandro (Aluche). 
Sabato 28, ore 10:00: Ritiro guidato da p. Cleber a Pozuelo. 

 Nel pomeriggio, visita e messa ai Paracuellos de Jarama. 
Domenica 29, ore 12:30: Messa nella cappella di Emmaus (Pozuelo) presieduta dal p. 
Generale. 

NASCE LA PROVINCIA DEL SENEGAL 
L’8 ottobre 2026, il Superiore generale, p. Luis Ignacio Rois Alonso, con il consenso del suo 
Consiglio, ha eretto la nuova Provincia del Senegal, che comprende le comunità oblate di 
Senegal e Guinea-Bissau. 
La nuova Provincia è il frutto della crescita e della maturità raggiunte dalla presenza oblata 
in questi due Paesi, dove la Congregazione è presente da cinquant’anni. 
 
Lo stesso giorno è stato nominato primo Provinciale p. Vincent Waly Diouf. Egli assumerà 
ufficialmente il suo incarico l’8 dicembre 2026, durante la celebrazione di promulgazione 
della nuova Provincia. 
Sono stati nominati Consiglieri provinciali: 
• Fr. Benoit Made Diouf 
• Fr. Pascal Faye 
• Fr. Jean Marie Ngor Sene 
• Fr. Paul Marie Mandika 
• Fr. Faye Paul Sombele 
Affidiamo il nuovo Provinciale, i Consiglieri e tutta la Provincia del Senegal e della Guinea-
Bissau all’intercessione di Maria Immacolata, chiedendo che questo nuovo cammino porti 
frutti abbondanti per la missione oblata. 

 

 


